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Deliberazione della Giunta Comunale 

 

Seduta del 28-04-2021 Numero 30 

 

Oggetto : ALIQUOTE 2021 IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA IMU 

(LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 160): CONFERMA ALIQUOTE 

IMU 2020. 

 
L’anno duemilaventuno, il giorno ventotto del mese di aprile alle ore 13:00, presso la 

Sede Comunale, convocata nei modi di legge si è riunita la Giunta Comunale nelle persone 

dei sottoelencati signori: 

 

 

Nominativo Carica Pres./Ass. 

Pollastrelli Leandro Sindaco Presente 

Capponi Mauro Assessore Presente 

Ficcadenti Giovanni Assessore Assente 

Pontuti Mirella Vice Sindaco Presente 
 

presenti n.    3  assenti n.    1 

 

 

 Partecipa, con funzioni esecutive, referenti, di assistenza e ne cura la verbalizzazione 

(art. 97, comma 4°, lett. a), del T.U. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott. Giampaolo 

Paolucci. 

 

 Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Geom. Leandro Pollastrelli, nella 

sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 

 

 

  



COMUNE DI COLONNELLA – Deliberazione di Giunta n. 30 del 28-04-2021 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 

 l'articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,prevede 
che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le  quali sono 
determinate, per l'esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote d'impostare le eventuali 
maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, 
nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di 
gestione dei servizi stessi”;  

 l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall'art. 27,comma 8, 
della Legge 28/12/2001, n. 448, prevede che:“il termine per deliberare le aliquote e le tariffe 
dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998,n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

 ·l'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e 
s.m.i., dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato,hanno effetto dal 1º gennaio dell'anno di riferimento. 
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno”; 

 il Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs. 18 agosto 2000,n. 267 e 
s.m.i., all'art. 42 definisce le competenze del Consiglio Comunale, individuando, fra queste, 
l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative 
aliquote, e all'art. 48 definisce le competenze della Giunta Comunale, stabilendo, al comma 
2, che la Giunta compie tutti gli atti non riservati dalla legge al Consiglio; 

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca 
la disciplina della nuova IMU e testualmente recita:«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di 

cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai 
commi da 739 a 783.»; 

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del 
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Visti in particolare i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che 
recano la disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati:  

«748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 
e A/9 e per le relative pertinenze e' pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del 
consiglio comunale, puo' aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.  

749. Dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonche' per le relative pertinenze si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unita' immobiliare e' adibita ad abitazione 
principale da piu' soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli 
alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalita' degli IACP, istituiti in 
attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.  

750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, 
del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1994, n. 133, e' pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.  

751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e' 
pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, finche' permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono 
esenti dall'IMU.  
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752. L'aliquota di base per i terreni agricoli e' pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento.  

753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base e' 
pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento e' riservata allo Stato, e i comuni, 
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla 
fino al limite dello 0,76 per cento.  

754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 
753, l'aliquota di base e' pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.  

755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 
10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione 
del consiglio comunale pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota 
massima nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della maggiorazione 
del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle 
condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni 
successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni 
possibilita' di variazione in aumento.  

756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque giorni, il decreto 
puo' essere comunque adottato.  

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai 
commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 
all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle 
fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di 
elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera 
approvata senza il prospetto non e' idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con 
lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalita' di elaborazione e di successiva 
trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto 
delle aliquote.»; 

Vista la precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 23/09/2020 con la quale l’Ente ha 
provveduto a fissare per l’anno 2020 le aliquote e le detrazioni IMU; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: «169. Gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso 
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Richiamato il comma 755, sopra riportato, della citata legge di bilancio 2020, come modificato dall’art. 
108 del d.l. 14 agosto 2020, n. 104 c.d. “Decreto Agosto” che consente di aumentare ulteriormente 
l'aliquota massima nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della 
maggiorazione TASI, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019, 
alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 e ritenuto di applicare tale 
facoltà di aumento dell’aliquota; 

Visto inoltre l’art. 193, comma 3 del TUEL, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n. 35), lett. c), 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, per 
il quale: “Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data” [del 31 luglio di 
ogni anno, termine di approvazione del provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio]; 

Considerato che il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021 ha prorogato al 31 marzo 
2021 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma1, del decreto 
legislativo n. 267 del 2000 per l’esercizio 2021. 

Richiamato l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia 
delle delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente 
prevede: «Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul 

sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello 
stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 
757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione 
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del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell'anno precedente.»; 

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del 
D.Lgs.15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 23, in data 19/10/2020; 

Richiamato l’art. 1, comma 756, della L. n. 160/2019, il quale dispone che, a decorrere dall’anno 
2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare 
le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 
 
Rilevato che in ogni caso solo dopo l’adozione del decreto suddetto vigerà l’obbligo di redigere la 
delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita 
applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto delle aliquote, che ne formerà parte 
integrante; 
 
Considerato che ad oggi il suddetto decreto non è stato emesso, e si ritiene di poter confermare 
per il 2021 le aliquote deliberate per l’anno 2020 ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione; 
 

Vista la Risoluzione del Dipartimento delle Finanze del MEF n. 1/DF del 18 febbraio 2020 relativa al 
prospetto delle aliquote di cui ai commi 756, 757 e 767, art. 1 della legge 160/2019 da cui emerge 
che, sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione ad opera dei comuni della 
delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento del 
testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall ’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

Considerato che con  la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 "Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023" rimangono invariate la riduzione del 50% 
per i comodati gratuiti a condizioni di legge e la riduzione al 75% per l'IMU per gli immobili locati a canone 
concordato; 

Considerato che con la Legge finanziaria 2021 è prevista una nuova riduzione del 50% per pensionati 

Aire, residenti all’estero, per un unico immobile posseduto in Italia, e purchè siano titolari di pensione 
maturata in regime di convenzione con l'Italia; 

Considerato che dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili IMU il fabbisogno 
finanziario dell’Ente, nel rispetto di quanto indicato nella Legge 160/2019, e nell’intento di garantire 
continuità al trattamento fiscale 2020 può essere soddisfatto con la conferma  delle seguenti 
aliquote: 

1. abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze: aliquota pari al 4 per mille;  

2. aliquota comodato d’uso gratuito 5 per mille per immobili concessi in comodato gratuito 
in linea retta 1° grado ed escluse le pertinenze;  

3. aliquota 4 per mille, immobile posseduto da residenti Aire e non locato;  

4. aliquota 4 per mille più detrazione 200,00 € per fabbricato non locato posseduto da 
residente in casa di cura; 

5. fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga 
tale destinazione e non siano in ogni caso locati, aliquota azzerata quindi esenti; 

6. fabbricati classificati nel gruppo catastale D aliquota 8,8 per mille di cui il 7,6 per mille è 
quota riservata allo stato, ad eccezione della categoria D/10 per cui l’aliquota è azzerata 
e sono quindi esenti; 

7. fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari all ’ 8,8 per mille; 

8. terreni agricoli non esenti: aliquota pari al 7,6 per mille; 

9. aree fabbricabili: aliquota pari all’ 8,8 per mille 

Visto lo schema di proposta predisposto dal Responsabile del Procedimento, Dott. Germano 
Mignini; 
 
Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dei Servizi 
Finanziari ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

https://www.amministrazionicomunali.it/iuc/comodato_gratuito.php
https://www.amministrazionicomunali.it/imu/case_affitto_rurali.php
https://www.amministrazionicomunali.it/imu/case_affitto_rurali.php
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CON VOTO UNANIME reso nelle forme di legge,  
 

DELIBERA 

1) Di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente; 

 

2) di confermare per l’anno 2021, nelle misure di cui al prospetto che segue, le aliquote 2020 
per l’applicazione della nuova Imposta Municipale Propria (IMU), disciplinata dai commi da 
739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160: 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU ‰ 

1 
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di immobili 
oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni 8,8‰. 

2 
Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione principale 
e relative pertinenze 4,0‰ 

3 

Unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani 
o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata  

   4,0‰ + 

detrazione 

200,00€  

4 
Unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo 
dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzino 
come abitazione principale, escluse le pertinenze  5,0‰ 

6  Immobile posseduto da residenti Aire e non locato 4,0‰. 

7   Alloggi regolarmente assegnati dall’Istituto autonomo case popolari (ex 
IACP) 

4,0‰ + 

detrazione 

200,00€ 

8  Alloggi sociali  Esenti 

9 Terreni agricoli non esenti 7,6‰ 

10 Aree Edificabili 8,8‰ 

11 
Fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della 
categoria D/10, strumentali all’attività agricola 8,8‰ 

12  Fabbricati rurali ad uso strumentale  Esenti 

 13 

Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto 
che permanga tale destinazione e gli immobili non siano in ogni caso 
locati Esenti 

 

3) Di dare atto che sono previste due rate di pagamento: acconto Imu 2021 con scadenza 16 
giugno 2020 e saldo Imu 2021 con scadenza 16 dicembre 2021 o versamento in un’unica 
soluzione entro il 16/06/2021; 

4) Di dare atto che l’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi 
dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si 
è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto, è computato per 
intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta 
del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di 
possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria 
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5) copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, 
per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2021; 

6) di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 267/2000 onde 
provvedere celermente agli adempimenti connessi al Bilancio di previsione 2021. 

 
 

 

Il Segretario Comunale 

Dott. Giampaolo Paolucci 

 

Il Sindaco 

Geom. Leandro Pollastrelli 

 

 
(Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005, ss.mm.ii e rispettive 

norme collegate) 

 


